
9JHQ]LDeGHOOHe6QWUDWHe²eILUH]LRQHe3URYLQFLDOHeGLe:RUL]LDe²e8IILFLRe7HUULWRULDOHeGLe0RQIDOFRQHe9LDe2HUHVLQDeQeGeoe293efTcCTe0RQIDOFRQHe
7HOPe–f1ecTsGec1fUcseoe9Ru3eGVGe²eUUcse²eHePDLO-eGSPJRUL]LDPXWPRQIDOFRQH+DJHQ]LDHQWUDWHPLWe

 ASSOCIAZIONE BANDA LARGA  
 

    
 

 
 
VIA PEC: apsbandalarga@pec.it 
                   
 

 

OGGETTO: Richiesta registrazione atto (Verbale assemblea dei soci 

dell’Associazione Banda Larga del  31/05/2021) 

 

Con riferimento alla richiesta in oggetto, si comunica che l’Ufficio ha 

provveduto alla registrazione dell’atto con i seguenti estremi: 

 

• Serie 3 n. 301 data di registrazione 03/06/2021. 

 

Si rammenta che gli originali dell’atto devono essere depositati in Ufficio 
una volta terminato il periodo di emergenza. 

 

 
Il Direttore dell’Ufficio 
Alessandro Anzani (*) 

            (firmato digitalmente)      
 
(*) Firma su delega del Direttore Provinciale, (Gaia Floquet) 
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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

“BANDA LARGA”

Art. 1

(Denominazione, sede e durata)

E’ costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della normativa in materia

l’Ente del Terzo Settore denominato: “BANDA LARGA A.P.S.“ da ora in avanti denominata

“Associazione” che persegue il fine esclusivo della solidarietà sociale, umana, civile,

culturale e ambientale.

L'ente manterrà la denominazione “BANDA LARGA A.P.S.” sino all'iscrizione nel Registro

Unico del Terzo Settore dopodiché verrà denominata “BANDA LARGA A.P.S. E.T.S.”. 

L’associazione ha sede legale in via Galvani, 18 nel comune di Monfalcone.

La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2

(Statuto)

L’associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del Decreto

Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge

regionale e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’assemblea può deliberare l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la

disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

Art. 3

(Efficacia dello statuto e interpretazione dello stesso)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all’associazione; esso costituisce la

regola fondamentale di comportamento dell’attività dell’associazione stessa.

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell’articolo 12 delle

preleggi al codice civile.

Art. 4

(Scopo, finalità e attività)

L’Associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale

per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale, in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo

prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati.



Scopi dell’associazione sono la promozione di una cultura della pace, della non violenza e

della convivenza civile, di stabilire rapporti personali capaci di educare e far crescere i

cittadini anche in situazioni di particolare disagio soggettivo e sociale, di favorire l’incontro

fra generazioni diverse.

L’associazione, per il raggiungimento degli scopi sociali, fa riferimento all’art. 5 D.Lgs

117/2017 lettere: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni,e interventi, servizi e prestazioni di  cui  alla  legge

5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22  giugno  2016,  n.  112,  e  successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sensi della legge 28 marzo 2003,

n.53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa; 

i) organizzazione e gestione di attività' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività', anche editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della  pratica

del volontariato e delle  attività'  di  interesse  generale  di  cui  al presente articolo;

l)  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione della dispersione scolastica e

al successo  scolastico  e  formativo, alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto   della

povertà' educativa;

p) servizi finalizzati all'inserimento  o  al  reinserimento  nel mercato del lavoro dei lavoratori

e delle persone di cui all'articolo 2,  comma  4,  del  decreto  legislativo  recante   revisione

della disciplina in materia di impresa  sociale,  di  cui  all'articolo  1, comma 2, lettera c),

della legge 6 giugno 2016, n. 106;

A tal fine l’Associazione intende: (attività)

Per il raggiungimento delle finalità definite al precedente articolo 3, l'associazione intende: 

• farsi sede di raccolta, di riflessione e di diffusione delle conoscenze vecchie e nuove

intorno all’educare, mantenendo un constante dialogo con altri esperti, altri territori e

centri di studio e ricerca. 

• curare l’ideazione, la progettazione, la realizzazione e la valutazione di ricerche,

studi, attività formative e tutte le altre possibili iniziative volte a far crescere la cultura

educativa 

• gestire progetti e servizi socio-educativi. 



• sperimentare progetti e servizi innovativi di welfare di comunità. 

• realizzare attività seminariali, convegnistiche, consulenziali e di supervisione. 

Inoltre l’Associazione può: 

• realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e

dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti

con i sostenitori e il pubblico, in conformità con le linee guida che verranno adottate

con decreto ministeriale; 

• esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura

commerciale e iniziative promozionali finalizzate al proprio autofinanziamento; in tal

caso dovrà osservare le normative amministrative e fiscali vigenti; 

• compiere tutte le necessarie operazioni mobiliari ed immobiliari e potrà altresi, pur

non avendo fini di lucro, svolgere delle attività commerciali, artigianali o agricole sia

rivolte ai soci, ma anche a terzi, aziende, enti pubblici e privati, purché strumentali al

raggiungimento degli scopi sociali. L’Associazione potrà quindi possedere e/o

gestire, e/o ricevere o concedere in locazione beni mobili e immobili. 

• esercitare altre attività, diverse da quelle sopra elencate purché secondarie e

strumentali alle attività d’interesse generale (art. 6 codice del terzo settore). 

 Per il perseguimento delle suddette attività l’Associazione si avvale prevalentemente

dell’impegno volontario, libero e gratuito dei propri soci. Solo quando sia necessario ai fini

dello svolgimento delle attività di interesse generale statutariamente previste e al

perseguimento delle finalità associative, l’Associazione potrà  assumere dipendenti o

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ai propri

associati. In ogni caso il numero dei lavoratori non potrà essere superiore al cinquanta per

cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività

diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime,

secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.

L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, anche in forma organizzata e

continuativa, e anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o



erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi

volontari e dipendenti (co. 2, art. 7 Cts) attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e

contributi di natura non corrispettiva al fine di finanziare le proprie attività di interesse

generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 7 del D. Lgs.

117/2017.

Art. 5

(Ammissione e numero degli associati)

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo

stabilito dalla Legge. Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo

settore o senza scopo di lucro (a condizione che il loro numero non sia superiore al

cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale) che condividono le

finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione con la loro opera, con le

loro competenze e conoscenze. 

Chi intende essere ammesso come associato, senza limitazioni con riferimento alle

condizioni economiche e senza discriminazioni di alcuna natura, dovrà presentare

all'Organo di amministrazione una domanda scritta compilando un modulo che dovrà

contenere:

● l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale

nonché recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica; 

● la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli

eventuali regolamenti, le modalità di convocazione delle assemblee e di attenersi alle

deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori,

coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. La deliberazione

di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Organo di

amministrazione, nel libro degli associati. L'Organo di amministrazione deve, entro 60 giorni,

motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli

interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di

amministrazione, chi l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della

deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle

domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva

convocazione. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei

casi previsti dall’art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio,

introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

Ci sono due categorie di soci:



– Soci fondatori: coloro che sono intervenuti alla costituzione dell’associazione, hanno diritto

di voto, sono eleggibili alle cariche sociali, la loro qualità di soci ha carattere di perpetuità,

non è soggetta ad iscrizione annuale, ma solo al pagamento della quota sociale.

– Soci effettivi: coloro che hanno chiesto e ottenuto la qualifica di socio al Comitato direttivo.

Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali. La loro qualità di soci effettivi è

subordinata all’iscrizione e al pagamento della quota sociale.

I soci sono tenuti al pagamento della quota sociale entro 10 giorni dall’iscrizione nel libro

soci.

L’ammontare della quota annuale è stabilito dall’assemblea in sede di approvazione del

bilancio.

Le attività svolte dai soci a favore dell’associazione e per il raggiungimento dei fini sociali

sono svolte prevalentemente a titolo di volontariato e totalmente gratuite. 

L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestazioni di lavoro autonomo o di

altra natura, anche dei propri associati, quando ciò è ritenuto necessario allo svolgimento

delle attività di interesse generale e al perseguimento delle proprie finalità. Il numero dei

lavoratori impiegati rientrerà nei limiti di cui all’articolo 36 del d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117 . 

Art. 6

Hanno il diritto di

● eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

 

● Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal 

presente Statuto: il socio volontario non potrà in alcun modo essere retribuito, ma 

avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata.

L’associazione si avvale in modo prevalente di attività prestata in forma volontaria e 

gratuita dei propri associati. ;

 

● prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, 

 

● esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 19;

 

● votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola

con il pagamento della quota associativa, se maggiorenni. Per i soci minori di età, il

diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento del 18° anno di età,

dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui medesimi 

● denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice del terzo



settore;

e il dovere di:

● r i spet ta re i l p resente s ta tu to e l ’even tua le rego lamento in te rno ;

 

● versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dall’organo competente.

Art. 7

(Perdita della qualifica di associato) 

La qualità di Socio si perde per:

− Decesso;

− Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione del Consiglio

Direttivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale annuale.

− Dimissioni: ogni Socio può recedere dall’Associazione in qualsiasi momento dandone

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Resta fermo l’obbligo per il pagamento della

quota sociale per l’anno in corso. Il recesso ha effetto dalla data di chiusura dell’esercizio

sociale nel corso del quale è stato esercitato.

− Espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l’espulsione, previa contestazione degli addebiti

e sentito il Socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in

contrasto a quanto previsto dal presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che

rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo, o che abbiano arrecato

danno morale e/o materiale all’associazione stessa.

Soci receduti e/o esclusi che abbiano cessato di appartenere all’associazione, non possono

richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio

dell’associazione.

L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali

Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni

materiali o morali di una certa gravità all’associazione, e nei seguenti altri casi: 1. che svolga

attività in contrasto con quelle dell'Associazione; 2. che senza giustificato motivo non

adempia agli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso l'Associazione, può essere escluso

dall’associazione mediante deliberazione del consiglio direttivo con voto segreto e dopo aver

ascoltato le giustificazioni dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere

comunicata adeguatamente all’associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

I diritti di partecipazione all’associazione non sono trasferibili. Le somme versate a titolo di

quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. Gli associati che



comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione non hanno alcun diritto sul

patrimonio della stessa. 

Art. 8

(Volontario e attività di volontariato)

L’associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune

in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed

esclusivamente per fini di solidarietà.

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione.

L’attività dell’associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal

beneficiario. Agli associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle

condizioni preventivamente stabilite dall’associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo

forfetario.

Art. 9

(Gli organi sociali)

Gli organi dell’associazione sono:

– L’assemblea dei soci;

– Il consiglio direttivo;

– Il presidente;

-Organo di controllo ;

-Revisore dei conti.

Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a totale titolo gratuito.

Art. 10

(Assemblea dei soci)

L’assemblea è organo sovrano dell’associazione. L’assemblea dei soci è costituita dai soci

fondatori e effettivi, è convocata almeno una volta all’anno dal presidente dell’associazione o

da chi ne fa le veci, mediante:

Avviso affisso nella bacheca on line dell'associazione almeno 20 giorni prima.

L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno ed è presieduta



dal Presidente stesso o da un suo delegato nominato tra i membri del Direttivo.

Deve inoltre essere convocata

- quando il Direttivo lo ritenga necessario;

- quando la richiede almeno un decimo dei soci.

Gli avvisi di convocazione devono contenere l’ordine del giorno dei lavori e la sede ove si

tiene la riunione.

L’assemblea è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti

aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno,

qualunque sia il numero dei presenti.

Le deliberazioni dell’assemblea vengono prese a maggioranza dei presenti e rappresentati

per delega; nel conteggio della maggioranza dei voti non si tiene conto degli astenuti. Le

deliberazioni dell’assemblea sono espresse con voto palese, tranne quelle su problemi

riguardanti le persone e la qualità delle persone o quando l’assemblea lo ritenga opportuno.

Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto e può presentare una sola delega in

sostituzione di un socio non amministratore. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare

la regolarità delle deleghe.

Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un

verbale che viene redatto dal segretario o da un componente dell’assemblea appositamente

nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente e dall’estensore è trascritto su apposito

registro, conservato a cura del Presidente nella sede dell’associazione.

Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute e chiederne, a proprie spese, una

copia.

L’assemblea può essere ordinaria e straordinaria. E’ straordinaria l’assemblea convocata

per la modifica dello Statuto o deliberare il trasferimento della sede legale o lo scioglimento

dell’associazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi.

L’assemblea ordinaria

• elegge il Presidente

• elegge il Comitato Direttivo;

• propone iniziative indicandone modalità e supporti organizzativi;

• approva il bilancio consuntivo e preventivo annuale ed il rendiconto predisposti dal

Direttivo ;

• fissa annualmente l’importo della quota sociale di adesione;

• approva il programma annuale dell’associazione.

• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell’associazione. 



L’assemblea straordinaria

1. approva eventuali modifiche allo Statuto con la presenza di 2/3 dei soci e con decisione

deliberata a maggioranza dei presenti;

2. scioglie l’associazione e ne devolve il patrimonio col voto favorevole di 3/4 dei soci.

3. Hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare e di essere eletti, tutti i soci iscritti,

purché in regola con il pagamento della quota.

Art.11

(Consiglio direttivo)

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a tre e non superiore

a undici incluso il Presidente che è eletto direttamente dall’Assemblea. L’Assemblea elegge

il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei componenti. Il Consiglio

Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali, stabilite dall’Assemblea e di

promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali.

L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei

componenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito

quando sono presenti tutti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si

applica l'articolo 2475-ter del codice civile.

Al Consiglio Direttivo compete inoltre di assumere tutti i provvedimenti necessari per

l’amministrazione ordinaria e straordinaria, l’organizzazione e il funzionamento

dell’Associazione, l’assunzione eventuale di personale dipendente; di predisporre il bilancio

dell’Associazione, sottoponendolo poi all’approvazione dell’Assemblea; di stabilire le quote

annuali dovute dai Soci.

Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati

incarichi e delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.

Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Vicepresidente, il Tesoriere e il Segretario.

Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che,

conformandosi alle norme del presente statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari

della vita dell’Associazione.

Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l’approvazione all’Assemblea che delibererà

con le maggioranze ordinarie.



Art. 12

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli

nominando al loro posto il Socio o Soci che nell’ultima elezione assembleare seguono nella

graduatoria della votazione.

In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all’atto della loro

nomina.

Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve

convocare l’Assemblea per nuove elezioni.

Art. 13

Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del Presidente ogni qualvolta se ne dimostra

l’opportunità, oppure quando ne faccia richiesta scritta almeno uno dei membri del Consiglio

stesso.

Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni

prima; solo in caso di urgenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro

ore. La convocazione della riunione viene effettuata tramite posta elettronica, ritenuto lo

strumento di comunicazione che garantisca la ricezione della comunicazione da parte di tutti

i membri.

L’avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Art. 14

Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della

maggioranza dei membri dello stesso.

La riunione è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza dal

Vicepresidente o in assenza di quest’ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per

partecipazione all’Associazione.

Le funzioni di Segretario sono svolte dal Segretario dell’Associazione o in casi di sua

assenza o impedimento da persona designata da chi presiede la riunione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi

presiede.

Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 15

Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio

dell’Associazione; tutti gli altri libri vengono tenuti dal Segretario.



Art. 16

(Il Presidente)

Il Presidente è eletto dall’Assemblea e dura in carica tre anni. La prima nomina è ratificata

nell’atto costitutivo.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti dei terzi e presiede

le adunanze del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci.

Il Presidente assume nell’interesse dell’Associazione tutti i provvedimenti, ancorché,

ricadenti nella competenza del Consiglio Direttivo nel caso ricorrano motivi d’urgenza e si

obbliga a riferirne allo stesso in occasione della prima adunanza utile.

Il Presidente ha i poteri della normale gestione ordinaria dell’Associazione e gli potranno

essere delegati altresi eventuali poteri che il Comitato direttivo ritenga opportuno delegare,

anche di straordinaria amministrazione.

In particolare compete al Presidente:

 – predisporre le linee generali del programma delle attività annuali ed a medio termine

dell’Associazione;

 – redigere la relazione consuntiva annuale sull’attività dell’Associazione;

 – vigilare sulle strutture e sui servizi dell’Associazione;

– determinare i criteri organizzativi che garantiscano efficienza, efficacia, funzionalità e

puntuale individuazione delle opportunità ed esigenze per l’Associazione e gli associati;

 – emanare i regolamenti interni degli organi e strutture dell’Associazione.

Il Presidente individua, istituisce e presiede comitati operativi, tecnici e scientifici

determinandone la durata, le modalità di funzionamento, gli obiettivi.

Per i casi di indisponibilità ovvero d’assenza o di qualsiasi altro impedimento del Presidente

lo stesso è sostituito dal Vicepresidente.

Art. 17

(L’Organo di controllo)

Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs.

117/2017, l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.

Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I

componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui

all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo

collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei

principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto



organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in

conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

L’Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all’art. 31, comma

1, del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, l’Organo è costituito da

revisori legali iscritti nell’apposito registro.

Inoltre, l’Assemblea dei soci elegge l’Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in

ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi

pubblici da gestire.

Art. 18

(Revisore legale dei conti)

 Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti

dall'art. 31 D. Lgs 117/2017, l’Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o

una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere

monocratico o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.

In ogni caso, l’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga

opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza

di contributi pubblici da gestire.

Art. 19

(Libri sociali)

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati (Al termine “associati” può essere aggiunto “e degli aderenti” quando

tra  gli associati ci sono associazioni (art. 32 co 1)) tenuto a cura dell’organo di

amministrazione;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;



c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo di

controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono;

d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di amministrazione.

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di

esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente, entro 20 giorni dalla data della

richiesta formulata al Consiglio Direttivo.

Art. 20

(Risorse economiche e beni sociali)

Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l’Associazione è rivolta e per

sopperire alle spese di funzionamento dell’Associazione saranno costituite: 

● dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo;

● da eventuali proventi derivanti da attività associative (manifestazioni e iniziative);

● da ogni altro contributo, compresi donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a convenzioni,

che Soci, non Soci, enti pubblici o privati, diano per il raggiungimento dei fini

dell’Associazione;

● contributi di organismi internazionali;

● entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

● proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo

svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola,

svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento

degli obiettivi istituzionali, realizzabili fino all’operatività del Runts. 

● ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

I beni dell’associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni

immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall’associazione, e sono ad

essa intestati.

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede

dell’associazione sono elencati nell’inventario, che è depositato presso la sede

dell’associazione e può essere consultato dagli associati.

Il patrimonio sociale è indivisibile; anche nel corso della vita dell’Associazione i singoli

associati non possono chiedere la divisione delle risorse comuni.



Art. 21

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione

nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs.

117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,

proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini

dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste.

Art. 22

(Bilancio)

Il bilancio di esercizio dell’associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno.

E’ redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di

attuazione e deve rappresentare in maniera veritiera e corretta l’andamento economico e

finanziario dell’associazione.

Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall’Assemblea ordinaria

entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il

Registro unico nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno. 

Il bilancio consuntivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con voto palese o con

le maggioranze previste dallo Statuto.

L’assemblea di approvazione del bilancio consuntivo deve tenersi entro la data del 30 aprile

dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio sociale.

Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell’associazione, e nelle varie sezioni,

almeno 20 giorni prima dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

Il bilancio preventivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con voto palese o con le

maggioranze previste dallo Statuto.

Il bilancio preventivo è depositato presso la sede dell’associazione, almeno 20 giorni prima

dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

Art. 23

(Bilancio sociale)

É redatto nei casi e modi previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017.

L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo



gennaio di ogni anno.

Esso è predisposto dall’Organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro

4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro

unico nazionale del terzo settore.

Gli esercizi sociali si chiudono il, 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio

verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all’Assemblea per l’approvazione entro

quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale

I bilanci sono predisposti dal comitato direttivo e approvati dall’assemblea.

Il bilancio consuntivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con voto palese o con

le maggioranze previste dallo Statuto.

L’assemblea di approvazione del bilancio consuntivo deve tenersi entro la data del 30 aprile

dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio sociale.

Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell’associazione, e nelle varie sezioni,

almeno 20 giorni prima dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

Il bilancio preventivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con voto palese o con le

maggioranze previste dallo Statuto.

Il bilancio preventivo è depositato presso la sede dell’associazione, almeno 20 giorni prima

dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

Art. 24

(Modifiche statutarie)

Questo statuto è modificabile con la presenza dei due terzi dei soci dell’associazione e con

voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni modifica o aggiunta non potrà essere

in contrasto con gli scopi sociali, con la dottrina e il Regolamento interno e con la Legge

italiana.

Art. 25

(Scioglimento dell’associazione)

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il

voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati convocati in assemblea straordinaria.

L’assemblea che delibera lo scioglimento dell’associazione nomina uno o più liquidatori e

delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa.

La devoluzione del patrimonio sarà effettuata con finalità di pubblica utilità a favore di

associazioni di promozione sociale di finalità similari. (vedi articolo 30).



Art. 26

(Convenzioni)

Le convenzioni tra l’associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui

all’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che

ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente

dell’associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede

dell’associazione.

Art. 27

(Personale retribuito)

L’associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti

dall’art. 36 del D. Lgs. 117/2017.

I rapporti tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da

apposito regolamento adottato dall’associazione.

Art. 28

(Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari)

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie,

infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 117/2017.

Art. 29

(Responsabilità dell’associazione)

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono

far valere i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono,

personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto

dell’associazione.

Art. 30

(Assicurazione dell’associazione)

L’associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità



contrattuale ed extra contrattuale dell’associazione stessa.

Art. 31

(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa

destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto

dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017.

Art. 32

(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in

materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.


